
la possessione dei feudi che il re Guglielmo d’ Olanda c 
Raspone gli aveano accordati. Ulrico avea nel i a 5 i acqui* 
stata dal vescovo di Costanza la città di Witlingen per 
mille cento marchi d’ argento; non se la tenne però ¡ungo 
tempo, avendola nel 1255 data in cambio ad Enrico di 
Ilurn e di Furstemberg per la metà della contea di Urach. 
Divenuto poi nel 1260, attesa la morte di Bertoldo suo fra­
tello, posseditore dell’ altra metà, la vendette nel i a 65 per 
tremilacento marchi d’ argento ad Ulrico 11 e ad Eberardo 
di lui fratello.

Allorché per la morte di Alberto conte di Dillingen restò 
vacante la carica di gran maresciallo del ducato di Svevia, 
non che l ’ avvocazia della città d’ Ulma e l’ advozia di Piirs, 
Corradino, figliuolo del re Corrado, nel 12 39  ne trasmise 
ad Ulrico 1 i suoi titoli;  ciò che per altro non gli impe­
diva di riconoscere per imperatore Riccardo di Cornovaglia, 
clic come tale egli salutò a Worms nell’ agosto del 1260. 
Non contento questi di confermare in esso i feudi dell’ im­
pero che già possedeva, gli promise altresì la somma di 
mille marchi d’ argento, a guarentigia della quale gli diè 
in pegno la città imperiale d’ Eslingen. Ulrico, che chiuse 
i suoi giorni nel 20 febbraio del 12 6 5 ,  avea sposate, i . °  
Matilde d’ Ochtenstein, che morì di parto nel i^ 55; a .°  
Agnese, figlia di Boleslao duca di Lignitz in Islesia, tra­
passata nel i 3 marzo del 1265 .  Ulrico, che fu sopranno­
minato dal grosso pollice, perocché avea questo dito della 
mano più grosso che non è d’ ordinario, fu sepolto insieme 
colla seconda sua sposa nella collegiata di Stuttgard. Dalla 
prima sua sposa gli erano nati Ulrico cd Eberardo, che 
seguono; la seconda poi lo rese padre di Luitgarda, clic 
fu moglie di Alberto di Loewenstein, ricordata insieme col 
marito in va*ii atti del 1288  e del i 3o a ;  di Matilde, che 
divenne consorte a Federico conte di Trcshindingen; e di 
Agucsc sposa di Luigi conte di Oettingcn.

U L R I C O  II cd E B E R A R D O  I.

1265. ULRICO ed EBERARDO di lui fratello diven­
nero successori del loro padre Ulrico nella contea di Wur- 
temberg. 11 primo di questi non è conosciuto clic por qual­
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